
 

 

 

  

Lunedì, 07 Aprile 2025 

Referendum abrogativi 8-9 Giugno 2025 - Convocazione Comizi 
Elettorali 
 

Descrizione 

Si comunica che da martedì 1°aprile 2025 è in vigore la disciplina in materia di par 
condicio. 

In data 31 marzo 2025 sono stati pubblicati, sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 75 
del 31.03.2025, i Decreti del Presidente della Repubblica 31 marzo 2025 relativi alla 
convocazione dei comizi elettorali, per domenica 8 giugno e lunedì 9 giugno 2025, per 
i referendum popolari abrogativi relativi a: 

 - Indizione del referendum popolare abrogativo avente la seguente denominazione: 
«Contratto di lavoro a tutele crescenti - Disciplina dei licenziamenti illegittimi: 
Abrogazione»; 

- Indizione del referendum popolare abrogativo avente la seguente denominazione: 
«Piccole imprese - Licenziamenti e relativa indennità: Abrogazione parziale»; 

- Indizione del referendum popolare abrogativo avente la seguente denominazione: 
«Abrogazione parziale di norme in materia di apposizione di termine al contratto di lavoro 
subordinato, durata massima e condizioni per proroghe e rinnovi»; 

- Indizione del referendum popolare abrogativo avente la seguente denominazione: 
«Esclusione della responsabilità solidale del committente, dell'appaltatore e del 
subappaltatore per infortuni subiti dal lavoratore dipendente di impresa appaltatrice o 
subappaltatrice, come conseguenza dei rischi specifici propri dell'attività delle imprese 
appaltatrici o subappaltatrici: Abrogazione»; 

- Indizione del referendum popolare abrogativo avente la seguente denominazione: 
«Cittadinanza italiana: Dimezzamento da 10 a 5 anni dei tempi di residenza legale in Italia 
dello straniero maggiorenne extracomunitario per la richiesta di concessione della 
cittadinanza italiana». 

A partire da martedì 1° aprile2025 sono, pertanto, in vigore le disposizioni di applicazione 
della normativa in materia di par condicio - previste dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28 e 
s.m.i. e dal Codice di autoregolamentazione di cui al DM 8 aprile 2004 - che disciplinano i 
programmi di comunicazione politica, i programmi di informazione, i messaggi politici 
autogestiti (gratuiti e a pagamento) e i sondaggi politici ed elettorali sulle emittenti 
radiotelevisive locali. 

Si ricorda che l’art. 9 della legge n. 28/2000 dispone che: «Dalla data di convocazione dei 
comizi elettorali e fino alla chiusura delle operazioni di voto, è fatto divieto a tutte le 
amministrazioni pubbliche di svolgere attività di comunicazione, ad eccezione di quella 
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effettuata in forma impersonale ed indispensabile per l’efficace svolgimento delle proprie 
funzioni». 

Propaganda elettorale (normativa e spazi di affissione) 

Le norme che regolano la propaganda elettorale per le elezioni politiche sono le 
seguenti: legge 04 aprile 1956, n. 212 (norme per la disciplina della propaganda 
elettorale); gli artt. 1,6,17,18,19 e 20 della legge 10 dicembre 1993, n. 515 (disciplina delle 
campagne elettorali per le elezioni politiche) ; legge 22 febbraio 2000 n. 28 (disposizioni 
per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e per la 
comunicazione politica). 
Con Legge 27/12/2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) è stata modificata la legge 04 aprile 
1956, n. 212 eliminando la propaganda elettorale indiretta (propaganda effettuata dai 
cosidetti "fiancheggiatori") e riducendo il numero degli spazi destinati alla propaganda 
elettorale diretta, spettanti alle liste che partecipano alle consultazioni.  

Tali norme sottopongono a particolari procedure e limiti le varie forme di comunicazione 
politica e decorrono a far data: 

 dalla data di convocazione dei comizi elettorali (31 marzo 2025) 

- per il divieto per le Amministrazioni di svolgere attività di comunicazione,  
- per l'applicazione delle norme relative alla comunicazione politica radiotelevisiva, per i 
messaggi di propaganda e pubblicità su quotidiani e periodici; 

 dal 30° giorno antecedente le elezioni con la regolamentazione delle altre forme di 

propaganda (fissa, mobile, luminosa) 

I partiti o gruppi politici rappresentati in Parlamento e i promotori del referendum, hanno 
diritto, a partire dal 30' giorno antecedente le elezioni, ad avere un proprio spazio per 
l'affissione dei manifesti, nei tabelloni predisposti dal Comune. L'assegnazione è 
subordinata alla presentazione di apposita domanda indirizzata alla Giunta del Comune 
entro il 34' giorno antecedente quello di votazione. L'ultimo giorno utile per questa elezione 
è LUNEDI' 5 MAGGIO 2025 
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